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5. Rapporto del presidente    
 
Care socie, cari soci, 
 
il 2025 è stato un anno impegnativo, significativo e, per certi aspetti, doloroso per la nostra 
associazione. 
Il 12 marzo 2025 abbiamo perso il caro amico Ennio, in una giornata che avrebbe dovuto 
essere di festa: la cena conclusiva dei comitati congiunti AAO e AFA, organizzata per 
celebrare la fine della fase progettuale del nuovo frantoio. A questa grave perdita si è 
aggiunta quella di Antonio Fossati, socio di lunga data scomparso l’11 luglio 2025. A 
entrambi va il nostro commosso ricordo.  
 
Sul piano operativo, l’anno è stato caratterizzato dall’implementazione del progetto del 
nuovo frantoio tramite l’Associazione Frantoio Atena, dalla conclusione del progetto 
“Fenologia”, da un monitoraggio della mosca dell’olivo particolarmente impegnativo e, al 
contempo, dalla conferma della costante crescita degli Amici dell’Olivo. 

 
 
Stagione olivicola 2025 
 
La stagione 2025 è stata tra le più difficili degli ultimi dieci anni. Le condizioni meteorologiche 
sfavorevoli in primavera, i forti attacchi della mosca dell’olivo durante l’estate e il fatto che il 
2025 fosse un anno di “scarica” hanno determinato raccolti molto ridotti, se non nulli, sia 
sotto il profilo quantitativo sia qualitativo. Questo ha comportato anche l’annullamento della 
Giornata del Raccolto. 
Il Frantoio di Sonvico ha chiuso definitivamente a fine 2024, mentre il Frantoio di Losone, a 
causa della scarsità e della scarsa qualità delle olive, non ha nemmeno potuto aprire. Il 
nuovo Frantoio Atena ha inaugurato ufficialmente l’attività con quantitativi estremamente 
contenuti. In totale in Ticino si sono lavorati 16 quintali di olive, prodotto 120 kg di olio con 
una resa media del 7.8%. Rimane quale anno record per la produzione ticinese il 2020, con 
quasi 200 quintali di olive lavorate e oltre 1’800 kg di olio extravergine prodotto. 
Nonostante le difficoltà produttive, l’attività associativa è rimasta intensa: nel 2025 abbiamo 
organizzato 12 eventi, tutti ben partecipati. Si è inoltre registrato un crescente interesse per 
la piantumazione di nuovi olivi, con numerosi sopralluoghi richiesti, e per le attività di 
potatura. È proseguito anche il censimento degli olivi. 
Grazie all’impegno del comitato, alla buona visibilità mediatica e a un sito web 
costantemente aggiornato, il numero dei soci è ulteriormente aumentato. 

 
 
Attività 2025 
 
Raccolta collettiva (9ª edizione) 
Non vi sono state consegne a Pambio. A Bellinzona e Rancate, 12 conferenti hanno 
consegnato complessivamente 116 kg di olive, da cui sono stati ottenuti 9 kg di olio, con  
una resa del 7,8%. La qualità è risultata mediocre, principalmente a causa dei danni 
provocati dalla mosca. 
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Censimento degli olivi 
Il censimento ha superato, a fine 2025, quota 9’500 piante. Oltre il 70% degli olivi si trova 
nel Sottoceneri e il parco olivicolo cantonale risulta molto giovane: l’89% delle piante è stato 
messo a dimora negli ultimi 30 anni, segno di un interesse recente e in crescita per 
l’olivicoltura. Tuttavia, per meno di 2/3 degli olivi (58%) è nota con precisione la varietà. 
 
Azione piante 
Dopo il calo registrato nel 2024, nel 2025 si è assistito a una netta ripresa: sono stati 
consegnati 405 olivi, di cui il 40% della varietà Leccino, un dato nettamente superiore alla 
media quinquennale di 297 piante. Dal 2019 l’associazione ha consegnato 
complessivamente oltre 1’600 piante, di cui il 31% della varietà Leccino. 
 
Sopralluoghi per nuovi impianti 
A conferma del crescente interesse verso l’olivicoltura, le richieste di consulenza e di 
sopralluoghi sono ulteriormente aumentate: nel 2025 sono stati effettuati 20 sopralluoghi su 
tutto il territorio cantonale, contro i 13 del 2024 e i 7 del 2023. 
 
Incontro con AGRIDEA (23.01.2025) 
È stata organizzata una visita di un gruppo di agronomi al Frantoio di Sonvico per un 
confronto tecnico sull’olivicoltura e sui processi di frangitura. 
 
Serata “Degustazione degli oli ticinesi” (21.02.2025) 
Serata curata da Mario Piazzini presso la Locanda del Bigatt a Paradiso, con grande 
partecipazione. Sono stati degustati 7 oli ticinesi della raccolta 2024 giudicati di buona 
qualità. 
 
Serata “Liguria in un assaggio” (21.03.2025) 
Svoltasi presso la Tenuta del Castello di Morcote, ha registrato il tutto esaurito. Domenico 
Ruffino ha illustrato la storia dell’olivicoltura ligure, il recupero della varietà Colombaia e la 
propria esperienza di olivicoltore e frantoiano. 
 
Corsi di potatura (29.03 e 12.04.2025) 
I corsi tenuti dall’ing. Borelli a Coldrerio e Rancate hanno nuovamente registrato il tutto 
esaurito: 42 posti coperti in meno di una settimana e 25 persone in lista d’attesa. La quota 
femminile è stata del 21% (9 partecipanti); circa un terzo dei presenti non era socio. 
 
Assemblea generale (08.05.2025) 
Si è tenuta a Rancate con 51 presenze. Oltre ai consueti punti statutari, l’assemblea ha 
osservato un momento di raccoglimento in memoria di Ennio Bianchi, nominato socio 
onorario per acclamazione. 
 
Grigliata d’estate (14.06.2025) 
Terza edizione a Rancate, con oltre 50 partecipanti. Un sentito ringraziamento a Tino e 
Claudio “Kenten” per l’organizzazione della griglia. 
 
Gita sociale (13–14.09.2025) 
Due giorni sul Lago di Neuchâtel, con oltre 40 partecipanti che hanno apprezzato paesaggi 
e gastronomia locale. 
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Serata fitosanitaria (24.09.2025) 
Con la partecipazione di Agroscope e del Servizio fitosanitario cantonale. Sebbene la 
presenza sia stata contenuta, l’interesse è stato elevato. Il comitato intende riproporre il 
tema in una forma rinnovata. 
 
80° Associazione Frutticoltori Ticinesi (11.10.2025) 
In occasione dell’80° anniversario, abbiamo partecipato all’evento al Mercato Coperto di 
Giubiasco presentando le nostre attività e offrendo 5 sessioni introduttive alla degustazione 
dell’olio. 
 
Castagnata (15.11.2025) 
Quinta edizione, ben riuscita nonostante il tempo poco favorevole, con oltre 50 presenze. 
Un ringraziamento particolare ai maronatt Tino e Claudio. 
 
Giornata mondiale dell’olivo (26.11.2025) 
Celebrata a Rancate con una conferenza del Dr. med. Nicola Ossola (EOC) sul tema dei 
benefici dell’olio extravergine per la salute cardiovascolare, il controllo del colesterolo, le 
funzioni cognitive e la protezione dallo stress ossidativo. 

 
 
Progetti 
 
Progetto “Fenologia” 
Realizzato in collaborazione con il Servizio fitosanitario cantonale tra aprile 2023 e aprile 
2025. Il fotografo Andrea Bernasconi che ringrazio nuovamente, ha effettuato 70 
sopralluoghi, realizzando 1’064 fotografie per documentare le diverse fasi fenologiche. Le 
due piante analizzate, varietà Pendolino, sono state sottoposte ad analisi genetica presso 
l’Istituto CREA di Cosenza. I risultati sono stati presentati pubblicamente lo scorso 
settembre. 
 
Monitoraggio della mosca dell’olivo 2025 
Sono stati effettuati 24 rilevamenti settimanali con 50 trappole, in collaborazione con il 
Servizio fitosanitario cantonale. Sono state catturate oltre 7’000 mosche, di cui il 60% 
maschi. Il picco cantonale è stato registrato l’11 settembre, con 1’600 catture; il Mendrisiotto 
è risultato il distretto più colpito. Maggiori dettagli sono disponibili sul sito dell’associazione 
e un grande grazie a coloro che hanno contribuito attivamente alla riuscita e ad ASPO per 
il suo contributo alle spese. 

 
 
Media 
 

 Nel 2025 sono state pubblicate 12 newsletter e gli abbonati alla newsletter (non soci) 
sono aumentati da 96 a 117. 

 L’associazione è stata citata in 35 articoli e in 5 servizi radio-televisivi. Tutto il 
materiale è consultabile sul sito nella sezione “media”. 

 Il sito web, online dal 2021, ha superato a fine 2025 le 45’000 visite complessive; nel 
2025 la media è stata di 27 accessi al giorno (32 nel 2024). 

 Abbiamo inoltre collaborato con un contributo alla guida Flos Olei 2025 (da 5 anni) e 
alla guida Slow Food 2025 (da 3 anni), valorizzando la realtà ticinese. 
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Soci 
 
A fine 2025 l’associzaione contava 362 soci (345 nel 2024) con una crescita costante dal 
2012, così suddivisi: 

 Sostenitori: 32 
 Contribuenti: 152 
 Partner: 174 
 Onorari: 4 

Per distretto: Lugano guida con 154 soci, seguito da Mendrisio (112) e Bellinzona (30). Il 
73,4% dei soci proviene dal Sottoceneri. 
Negli ultimi cinque anni, a fronte di una perdita media di circa 22 soci annui, l’ingresso di 
circa 50 nuovi membri ogni anno ha consentito una crescita costante. Questo dato 
rappresenta per noi una chiara conferma dell’interesse e dell’apprezzamento per il lavoro 
svolto. 

 
 
Nuovo frantoio 
 
Il nuovo frantoio dell’Associazione Frantoio Atena, situato a Mezzana ed entrato 
ufficialmente in attività nel 2025, rappresenta un traguardo storico per l’olivicoltura ticinese. 
Il tema sarà approfondito al punto 10 dell’ordine del giorno.  

 
 
Conclusione 
 
ringrazio tutte voi, care socie, e tutti voi, cari soci, per la fiducia e il sostegno costanti. 
L’associazione cresce grazie alla vostra partecipazione. 
Un sentito grazie agli ospiti e relatori, al Servizio fitosanitario cantonale, agli aiutanti, ai 
revisori dei conti e ai membri del comitato, che in occasione del 25° anniversario desidero 
ricordare: Mario Piazzini (vicepresidente), Gudench Pitsch (cassiere), Luigi Quarenghi 
(segretario), Rita Bernasconi (resp. Logistica) e Francesco Genini (resp. web). 
La coltivazione dell’olivo in Ticino, e più in generale in Svizzera, presenta prospettive 
promettenti. Se in Ticino è ancora in parte percepita come attività hobbistica, in Romandia 
emergono progetti di dimensione imprenditoriale che mirano a farne una reale alternativa  
economica, anche rispetto alla viticoltura. La nostra associazione intende accompagnare 
con competenza e responsabilità questa crescita, sia sul piano agronomico sia su quello 
culturale. 
 
Grazie 
 
Claudio Premoli 


